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Auno VINI — N. 294 

Salva nos, Domine! 
Gli echi ripercuotentisi tra le navate 

nostre chiese, portano ancora al no- 

stro orecchio il sospiro dei profeti, aspet- 

tanti il Messia: Rorate, coelì, desuper et 

nubes pluani Iustum; aperiatur terra et 

germinet Salvatorem. Nell Avvento appena 

trascorso è stata questa la nostra preghiera, 

come fu per venti secoli quella dei nostri 

padri cristiani. 

Il mistero è stato compiuto: la Reden- 
zione operata da Gesù Cristo a, vantaggio 

dell’ umanità è strata dalla storia; il 
Salvatore apparve tra noi e dalla mangia- 

toia del presepio alla croce del Calvario 

la sua è stata un’opera meravigliosa di 
salute e di inesauribili tesori di insegna- 

revi LOS o 

mento, 

Eppuro la so:ietà nostra non cessa dal 

ripetere il desiderio dei padri nostri an- 

tichi; un coro imponente di ‘voci  suppli- 

canti, da tutte le parti del mondo civile, 

manda al cielo il suo grido: Salvaci, 0 

Signore ! 

E’ il grido del popolo che ritorna a Dio 

ed alla sua Chiesa. 

Se la redenzione ‘spirituale avvenne da 

tanti secoli, non così si può dire della 

redenzione materiale. Il popolo la aspetta 

e la invoca ancora ! 

Perchè ? 

Mentre Gesù Cristo operava per la salute 

delle-amnime, andava gettando il seme del 

benessere materiale. Egli andava  predi- 

cando a tutti: Amatevi come fratelli ; fate 

del bene a quelli, che vi odiano; perdo- 

nate a -coloro, che vi offendono; cousidera- 

tevi come fratelli, perchè siete tutti figli 

dello stesso Padre, che è nei cieli. E con- 

dannava l'usura, l’avarizia, la crudeltà. 

Ed amava sapienti ed ignoranti, ricchi e 

poveri, giusti e peccatori. Parlava dei do- 

veri e dei pericoli delle ricchezze ed elo- 

\giava il lavoro.  Sceglieva tra i poveri i 

suoi apostoli, per i poveri aveva tutta la 

sua predilezione e nello stesso tempo se- 

devi a mensa con Matteo, con Zaccheo, 

con Simone fariseo ; stringeva amicizia con 

Lazzaro, peusava di essere sepolto dai ric- 

chissimi Nicodemo e Giuseppe d’Arimatea. 

La giustizia era il suo programma; ma 

giustizia accompagnata dalla carità. 

La Chiesa, Sposa mistica di Cristo, aveva 

raccolto quel seme e lo spargeva tra i po- 

poli. Intanto si riabilitava il lavoro, spa- 

riva la schiavità, si predicava 1° egua- 

glianza degli uomini davanti a Dio, la 

fratellanza che mavcava nel paganesimo. 

La donna e il fanciullo prendevano nella 

società il posto, cui avevano diritto ; i 

barbari piegavano la fronte setto l’acqua 

‘del battesimo e si trasformavano in genti 

civili 1’ Islamismo, il dispotismo, l’ usura 

dell’ ebraismo, tutto doveva cedere allo 

spirito di Cristo, che si diffondeva me- 
diante la sua Chiesa. E così si preparava 
quell’apogeo di redenzione materiale, che 
ris‘ontriamo nel medio evo con gli ovdini 
religiosi, ‘coi Comuni, con le Corporazioni, 
coì rifiorire delle scienze e delle arti. 

Aucora avauti coi principii di Cristo ed 
il popolo avrebbe visti proclamati tutti | 

suoi diritti; la redenzione del popolo si 
andava maturando sempre più. + 

Ma la scienza volle staccarsi dalla reli- 
gione, la legislazione volle nuovamente in- 
formarsi alla civiltà pagana e tutto preci. 

pitò verso Ja decadenza - senza Cristo non 
vi è relenzione, non vi è salute. Le libertà 

popol.ri furono colpite in pieno petto; il 

padrone e l'operaio si trovarono divisi; 

tornò a trionfare l’egoismo pagano. 

Il popolo fu allontanato dal Salvatore: 

come si poteva sperare nella salute! 

Lascia la folle - vecchia speranza 

Uhe nuova stella - su te risplenda 

E del Signore - su la capanna. 
Tal non è il senso - de la leggenda! 
Alba la squardo! - vedi il fulgore 
Chiaro dell’ astro - del socialismo 
E° il presepio - la tua capanna, 
der tun stesso - se' il Satvatore. 

Così cantò il popolo per un momento, 

accecato dalle false dottrine e quasi credette 

Gi potersi salvare da se stesso. 
Ma ora comincia ad aprire gli occhi, a 

comprendere che senza la religione non può 

sperare salute ; ed oggi, più che mai, nel 
suo risveglio dirige a Gesù Bambino, gia- 
cente nel Presepio, il suo sguardo : in quel 

pargoletto divino riconosce il suo Redentore 

ed a Lui rivolge la sua infuocata preghiere : 
Salva nos Domine. G. Ber. 
  

Oblazione di Moneta. 

Milano, 23. — Teodoro Moneta ha elar- 
gito alla Società. Lombarda per la pace 

ventimila lire. 

Te 9 a | : HI vg? e 
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Cose politiche 
  

Roma, 23. 

Nathan da Margherita — Contro la malaria 
— Il Re a caccia — Le polemiche nel- 
V’oseretto. 

3, La Regina Margherita ha ricevuto, 
com'era preannunciato, Nathan : con la-con- 
sueta squisita cortesia si è trattenuta lun- 
gamente con ini conversando di vari argo- 
menti, specialmente dei problemi che più 
degli altri richiedono una urgente soluzione 
primi fra tutti quelli della crisi delle abi- 
tazioni e dell’annona. 

— L’on. Lacava ministro delle finanze 
accogliendo le-*proposte della Commissione 
di vigilanza per il servizio del chinino di 
Stato ha a-segnato a quattro Comuni somme 
per diminuire le cause della malaria: fra 
gli altri figura Portogruaro con lire 1000. 

— Oggi il Re s'è recato a caccia in Ca- 
stel Porziano. 

— Il Ministere della guerra ha emanato 
una circolare, che così incomincia : 

«Le pubblicazioni di carattere polemico 
che vengono fatte da ufficiali per mezzo 
della stampa intorno alle questioni dei qua- 
dri, della disciplina, ecc., in qualunque 
senso esse siano, sono evidentemente inop- 
portune anche nel momento attuale, perchè 
e noto a tutti che commissione d’ inchiesta 
e ministero si occupano attivamente di stu- 
diare e risolvere tali questioni. » 

  +> DI 

NOTIZIE VATICANE 

Rnma, 23. — Pio X riceverà domani i 
cardinali per gli auguri delle feste natalizie. 
‘La cerimonia sarà limitata alla lettura 

  

  

che il decano del Sacro Collegio Curdinale 
Oveglia farà di un indirizzo di omaggio al 
;Pontefice e ad una conversazione fra il Papa 
‘e i cardinali. i 

Il Papa non pronunzierà domani un di- 
iscorso avendo espresso le sue idee sulla si- 

‘tuazione creata alla Santa Sede nel discorso 
‘i proounziato iu occasione del recento con- 

‘cistoro segreto. i 

‘Sempre il “ modernismo ,, nell'esercito. 

è Roma, 28. — Il capitano Ottavio Zoppi 
mette a disposizione, della casa dei vecchi 
isoldati di Turate. L. 500 se il capitano 
‘Fabio Ranzi — pontefice del modernismo 
imilitare — è capace di trarre dalla colle 
zione del foglio che dirige /l pensiero mi. 
llifare un proprio programma organico e 

  

disciplinare, dichiaravdo che esso è il pro- | 
gramma della coscienza «militare nuova». 

Le cinquecento. lire sono. depositate alla 
Banca Cariola di Novara. 
  

Cassa di Previdenza per gli operai. 

Roma, 28. — L'on. Ferrero, presidente 
del Consiglio d’amministrazione della Casse 
di Previdenza per gli operai, ha pressatato 
al Consiglio varie modificazioni allo statuto 
che vennero approvate. Nel nuovo statuto 
si favoriscono le iscrizioni abbreviate, ac 
cordando notevoli quote di sovcorso è si 
accordano vari vantaggi alla S. O. che 
iscrivono collettivamente i loro soci. 
  

Un manifesto della « Ragione » 

sequestrato. 

Ieri la questura di Roma ha proibito 
l’affissione di un manifesto di cui la ‘ta 
gione, il nuovo giornale repubblicano, an- 
nunciava per il numero di questa sera 
una pubblicazione intitolata: « Gli amori 
di un re in tribunale: causa Hercolani- 
Casa Reale ». La Adgione protesta contro 
questo atto della questura che qualifica 
« contrario alle ordinarie consuetudini ». 
  

IL PROCESSO HARDEN. — 
Berlino, 23. — Si dice che nell’attuale 

processo tuite le testimonianze sarebb-ro 
favorevoli a Moltke: che la sua ex-moglie 
ed il perito. Hirschfeld abbiano ritirato 
l’antecedente testimonianza e perizia contro 
Moltke. 
  +Gp-+ * 

Squisitezza di sentimento. 
; L'altra sera al Consiglio comunale di Roma 
Postemski interrogò la Giunta sull’ inci- 
dente Capuccini - Nathan per dimostrare 
che il servizio del coupé per i cappuccini 
(servizio deliberato per ripiego quando la 
cittadinanza romana insorse contro Ja sop- 
pressione socialista dell’eguaglianza dei po- 
veri nelle preci di morte) non. era-un’ag- 
gravio pel Comune, disse che il coupè era 
di proprietà del municipio. 

Postemski però osservò che il coupé era 
quello del Lazzaretto. i 

Ora egli disse non credo conforme alle 
leggi dell’ igiene adibire ad uso di persone 
sane un veicolo che ha servito al trasporto 
di persone infette. Non a voce alta (perchè 
mancò qui il coraggio delle proprie opinioni) 
ma bensì semmessamente ci furono i bravi 
socio-anarchici che dissero: anzi! bene / 

Questa è squisitezza di sentimenti uma- 
nitarii, perdinci, e di eguaglianza univer- 

sale! 
d 

Lo scoglio dei « Mille» in pericolo. 

Mentre si aspetta in qual modo e quando 

si darà corso al disegno di erigere sullo 

storico scoglio di Quarto un monumento 

commemorativo (chi vuole un gigantesco 

    

    

Parrus;Archiep. Utinen, 

  

  

faro, chi un colossale obelisco. chi una 
statua gigantesca dell’Hroe, chi «Itro, vi ha 
qualcheduno che pensa a semplificare la 
questione. « E° il mare — scrive il Ce/faro 
di Genova nel suo numero di oggi 20 di- 
cembre — colla sua opera di demolizione 
lenta, se si vuole, ma pertinace, costante. 
Li scogliera è ora assri meno voluminosa 
di quanto era nel 1860 quando la premet- 
tero impazienti i piedi dei Mille nell’atto 
di imbarcarsi sul Piemonte e sul Lombardo 

Il mare va sempre più sfalcando questo 
ssoclio calcare, i cui strati si sgretolano a 
poco a poco sotto l’azione demolitrice delle 
mareggiate da scirocco 4 Dalla parte di le- 
vante lo scoglio‘è stato scavato. profonda- 
mente dal mare e l’arcata che sovrasta lo 
scavo, formata di pochéfstrati paralleli di- 
mostra di essere di ben dubbia resistenza, 
sicchè non istarà malto a crollare. Quando 
finalmente verrà il giorno in cui si tra turrà 
in fatto l’idea di erigere un ricordo mo- 

i numentale sullo scoglio di Quarto, sarà ne- 
cessario ricostrurre in gran parte lo scoglio 
stesso con opera robusta e costosa, poichè 
così com'è attualmente esso” non potrebbe 
più servire di fondamento ad una grande 
opera di arte, ed altro spazio non v'è in- 
torno. 

a re 

L'INGUISIZIONE ROSSA. 

Si ha da Imola : Anche qui funziona l'In- 
quisizione leghista, 

Certi Giuseppe Cremonini e Adolfo Bal- 
dueci, facenti parte del Consiglio di uva 
Lega di Imola, costituiti in Tribunale in- 
sieme ai compagni Paolo Negrini e Giovanai 
Grene, chiamarono ad «audiendum ver- 
bum » i fratelli Malgherano, e certi Gio- 
vanni Sampieri e Silvio Poletti perchè 
avevano lavorato insieme ad operai non or- 
ganizzati. 

Il Tribunale socialista condannò a pene 

pecuniaria i tre leghisti. Il Balducci, il 
Grande e il Negrini poi fecero delle mi- 
naccie contro tre operai non organizzati. 

Venuta a conoscenza del fatto l’arma dei 
carabinieri denunziò all'autorità giudiziaria 

i componenti l’alta carte soc'alista. 

Lt 

  ole 

Dopo il disastro di Palermo 

  

Il Papa ed il Re — Bambina viva dopo 

quattro giorni. 

Palermo, 28. —- Coutinuano - gli scavi 

delle macerie. Furono estratti altri tre 
cadaveri. 2, 

Le sottoscrizioni aperte raggiungono già 

cifre notevoli. ‘Per iniziativa «del cardinale 

Lualdi il Capitolo della Cattedrale fece 

celebrare stamane solenni funerali per le 

vittime. 
Arrivano continuamente telegrammi di 

condoglianza dalle diverse. clità d’Italia 

Va segnalato quello del Papa all’ arcive- 

scovo Lualdi. 
Il Re ha elargito 25.000 lire in soccorso 

dei feriti e delle famiglie delle vittime del 

disastro di Palermo. 

— Proseguendo nell’opera di sgombero 

una bambina. di 4 anni. 
La poverina che giaceva sotto le macerie 

da quattro giorni, era estenuita e con un 

lieve avvallamento della scatola cranica. 

La bimba fu trasportata con grandi cura 

all'ospedale dello Spasimo e sì spera di 

salvarla. 

e O 
Ferrovia nel contro dell’Africa. 

Londra, 23. — Si ha da. Bruxelles che 

l'amministrazione dello Stato del Congo ha 
attualmente allo studio un importante pro- 

getto per la, costruzione di una ferrovia 

africana che partirebbe dal villaggio di Ban- 

gali sulla frontiera settentrionale del Congo 

e piungerebbe fino al villaggio di Lado. 

______bÒo__— 

GIURIA FEMMINILE, 

New Yorh, 23. — A Deuver nel  Colo- 
rado un sarto aveva querelato una. sua 
cliente che si rifiutava di pagargli un abito 

col pretesto che era mal fatto. A risolvere 

la curiosa questione: venne chiamata una 
giuria composta tutta di donne; e questa, 
dopo un accurato esame del corpo del reato 
cioò dell’abito, decise all’ unanimità in fa- 
vore del sarto condannando la. cliente al 
danni e alle spese. 

0 
L’«ANGELO DEL SILENZIO » 

  

  
  

  

A Parigi è giunta in questi giorni la si- 
gnora Bice che, in. America, è chiamata 
l’ «augelo del silenzio». ; 

Mistresse Bico si è persnasa che vi sian 
dei nevrasterisi solo nelle città e special: 
mente nelle grandi città, e che la ragione 
di questa malattia sia dovuta al fracasso 
iufernale che fanno, giorno e, notte, i corni 
degli automobili, i campanelli dei tramvays, 
le sonagliere dei cavalli i colpi di frusta 
dei cocchieri e dei carrettieri e le vocife- 
razioni dei facchini. de 
_Per rimediare a questo stato di cose la 

sigaora Bice ha creato, nel suo paese delle 
leghe contro il rumore, leghe potenti che 
hanno ottenuto l’appoggio dei pubblici po- 
teri, ed ha fatto votars delle leggi contro 
chiunque disturba inutilmente latranquillità 
delle vie. New York chs era una città   
delle macerie, alle 11.30 fu trovata viva. 

  
Psa ai Pata qa Lo È Ci 5 4 

molto rumorosa è diventata, grazie alla si- | denza sequestrata è compromettente. 

  

gnora Bice ed ai suoi seguaci, una città 
relativamente calma in cui i nervi degli 
lane ta pini ; 

ahitarti non devono più soffrire per l’ec- 
cesso dei rumori, 

E l’angelo del silenzio avendo concepito 
l’ipera sua al di là dell’Atlantico, ha de- 
‘iso di iniziare la stessa crociata nel vec- 
chio continente contro il rumore delle 
Sirado. 

Jean Leccy, scrive nel Pet Parisien 
rignardo a questa donna: «Io ignoro ciò 
che era New Yorck prima dell’ intervento 
d..lla signora Bice e la costituzione delle 
sins leghe, ma sono sicuro che la Parigi 
o:lierna non cede in nulla alla città ame- 
ricana. La siguora Bice otterrà dai pari-. 
gini che si uniscano in lega contro il fra- 
c:sso delle strade ? che i cittadini possano 
r>cearsi ai loro affari senza essere storditi, 
dormire in pace la notte, senza che il ru- 
more delle vie li svegli di soprassalto ? 
  

La propaganda ateistica in Polonia. 

Lia Corrispondenza Romana ha da Var- 

sivia: i 

. Come se la povera Polonia non, avesse 

già abbastanza di aperti nemici e di falsi 

a nici, ora si agginnge la propaganda del 

« Libero pensiero » per minacciare mag- 

g.ormente la corruzione e la scissione del 

n stro popolo. 

[Il congresso dei liberi ensatori è stato 

presieduto dal Zsgorsky vennto apposita- 

mente da Parigi; e questa circostanza è 

molto eloquente» per far comprendere da 

quale parte venga la ispirazione di un 

tile movimento. 2 

Non meno suggestiva indicazione è data 

lu uno dei postulati del congresso : la riat- 

tivazione del codice napbleonico per quanto 

riguarda il divorzio. 

Naturalmente i liberi-pensatori hanuo 

emesso i soliti sfoghi contro la ingerenza 

del clero, e per la laicizzazione sociale e 

politica; insomma il programma obbliga- 
torio del libero (?) pensiero (?). 

Chinnque ha buon senso ed onestà, si do- 

manda se la redenzione della infelice Po- 

ionia abbisogna propriamente di perdere 

quella fede e coscienza cristiana, che è 

etuta ed è la sua mirabile forza e vitalità 

in mezzo a tante sciagure. 

Il congresso ha solennemente dichiarato 

di essere indipendente dalla massoneria © 

da qualsiasi altra simile società interna 

zionale. 
Ormai tutti sanno che cosa valgano certe 

dichiarazioni : ‘uba lunga esperienza del. 

libero-peasiero- ce ne ha fatto conoscere 

la marca di fabbrica. 

_ _vr-<@0tf-o-_____— 

Seonfitte socialiste. 

Varese 28. — Nelle elezioni di 5 comu- 

ui di ieri i socialisti furono trombati .0 

vunque, nonostante la presenza degli emi- 

granti tutti rimpatriati. 

° Gli antisocialisti, nonostante la forte a. 

s easione, ebbero il doppio dei voti. 

La lotta fu specialmente interessante nel 

capoluogo di Arcisate, ove i socialisti, che 

sino al potere dal 1905, hanno abolito lin- 

s:gnamento religioso nelle scuole, soppresse 

le spese di congrua, espulse le suore dal- 

V’asilo, ecc. Su 534 iscritti e 271 votanti, 

vannero eletti i moderati Brusa avv. Tele- 

sforo, Brusa. Antonio, Lazzari Antonio, Mi- 

cora Celeste con 160 voti nella maggioran- 

    

z: 9 il socialista Molinari Antonio con 115 

voti per la minoranza. 
’ 

LE LORDURE DEI GIORNALI 

Si ha da Roma: 
Sulla quarta pagina dei giornali traj:po 

liberali da molto tempo si è costituita una 

vera agenzia di turpitudini che si combi- 

nano al prezzo di 10 cent. la linea. 

Di certe speculazioni che favoriscono 

reati contemplati dal codice, se l’autorità 

giudiziaria volesse occuparsene, 
‘opera altamente meritoria. 

Da varii giorni appare tra gli altri un 

avviso d’ un certo dottore, che ha raggiuuto 
il clou dell’ indecenza. 

Il Consiglio dell'Ordine dei Medici, iu 

una sua riunione si è occupato della cosa 

el ba aperto un’ inchiesta. però gli avvisi 
continuano, a comparire, e ciò 
incitare i commissari al lavoro, che por- 

terà alla scoperta dell’ immorale melico» 

indegno dl appartenere alla classe più be- 
nemerita della società. 

. . * . 

Non nascondiamo che 1 maggiori respon- 

sabili sono i proprietari di quei giornali, 

che sì prestano per pochi. soldi a certe 
losche speculazioni... È 
  

Sol dell’ avvenir o biglietti falsi. 

Si ha da Berlino, — La polizia crimi- 

nale ha proceduto all’arresto di due unar- 

chici, uno dei quali, certo Boinville, è fran- 

cese: costui e un suo compagno, un tede- 

sco, appartengono a un gruppo internazio- 

nale di anarchici che ha la sua sede in Pa- 

rigi e che si propone, in primo luogo, la 

fabbricazione di monete false . 

Boinville fu trovato in possesso di quat-- 

teomila franchi in biglietti di banca auten-. 

tici; di 50 marchi d’argento e di altri 180 

marchi fàlsificati! egli disse che ebbe que- 

sto denaro da uno sconosciuto ; ma le au- 

torità nou gli prestano fede; la corrispos- 

: SE Figlio = Udine, Via della posta. — Torroni, Torroncini di Cremona, Mostarda, Frutti Canditi ecc. ecc. 

  

farebbe 

dovrebbe . 

A Per debolezza, per vigliaccheria non 

Frtsttirne: rie \ \ I N \ IT 

  

Conpée converttio 

  

Nella prefazione all’aureo libro « Saper 
soffrire» così narra il grande poeta fran- 
cese che va spegnendosi, la sua conver- 
sione : 

Fui educato cristianamente, e dopo la 
mia prima comunione compii per parecchi 
anni, e col più ingenuo fervore, i miei 
doveri di pietà ; ciò che me ne staccò fu- 
rono, lo dico schietto, la crisi dell’adole- 
scenza e la vergogna di dovermi confes- 
sare di certe cose. Molti uomini conver- 
ranno — se pur sona sinceri — che la 
regola. severa immnosta dalla religione ai 
sensi fu quella che principiò ad allonta- 
narli da essa; più tardi, solo più tardi, 
domandarono alla ragione ed alla scienza 
arcomenti metafisici, che loro permettessera 
di non darsi pensiero di ciò. Per me, al- 
meno, le cose seguirono così. 

M’allontanai per superba vergogna, e 
tutti i mali derivarono da questa prima 
colpa contro l'umiltà, virtù che sopra ogni 
altra parmi necessaria. Fatto il primo-passo 
falso, e continuando per egual cammino, 
non mancai di leggere libri, udir parole 
ed osservare esempi, che sembravano de- 
stinati espressamente a convincermi. che 
per l’uomo nulla è più legittimo dell’obbe- 
dire agli impulsi del proprio orgoglio e 
della propria sensualità. M’invase allora la 
inilifferenza di ogni preoccupazione reli- 
giosa. 

Il caso mio, lo si vede, è quanto mai 
banal». Fu la volgare diserzione del so0l- 
dato, stanco della disciplina. Non odiavo 
io la bandiera, sotto la quale arevo ser- 
vito: la fugeivo, l’obliavo. Ecce tutto! 

Oggi ho ritrovato la fede; mi domando 
se vi fu davvero tempo, in cui l'avevo del 
tutto perduta. Nei miei scritti qualche rara 
pagina. ch’io rinnego e detesto, parla, è 
vero, di cose religiose, con sciocca legge- 
rezza, e talvolta persino con colpevole au- 
dacia; pure vi si. cercherebbs invano una 
bestemmia 
Allorquando, per case, entravo in una 

Chiesa, il rispetto, attendendomi sulla soglia 
mi scortava all’altare. Sempre mi commos- 
sero le cerimonie del culto per il venera- 
bile loro carattere d’antichità, la loro pompa 
armoniosa, la loro solenne, maestosa poesia. 
Mai intinsi le mie dita. nell’acqua bene- 
detta delle pile, senza trasalire d’un inde- 
finibile fremito, ohimò! quello forse del 
rimorso l.... 

E’ vero; da molto tempo vengo collocato 
fra. coloro che son chiamati felici; ma la 
mia giovinezza fu dura assai. Conobbi la 
povertà, la miseria quasi; senza contare 
terribili dispiaceri. « Beati mites!» disse 
Nostro Signore sulla montagna; e infatti, 
sulla sera dei miei giorni, quando il do- 
lore riapparve,- ad onta che io avessi abu>. 
sato dei favori onile Iddio mi colmò nelle. 
prospere ore, Egli lasciò piovere sovra di 
me un raggio della sua infinita misericor-. 
dia, rendendomi il conforto della fede e. 
della preghiera. SA : 

La mia conversione, per chiamarla come 
si conviene, fu rapida, ma non repentina, 
nè accompagnata da straordinarie - circo- 
stanze; però la devo, in ogni modo, attri- 
bvire alla grazia divina, giacehè se io pa- 

ragono lo stato morale in cui mi trovavo 

solo pochi mesi fa a quello d’oggi, il mio 

cambiamento mi stupisce e mi appare mi-. 
racoloso. 

Ebbene, il beneficio da me ricevuto è 
alla portata di tutti. Per ottenerlo basta 
domandarlo con cuore umile e sottomesso. 

Io non sono che un poeta; la. mia vita 
intellettuale fu quasi per intero riempita. 
dal lavoro letterario, della cura per la mia 
arte; eppure qualche volta anch'io fui tor- 
mentato, come tutti gli uomini che pen- 
sano, dallo spaventevole mistero : Perchè 
la vita? Perchè la morte! E sopratutto: 
Porchòè il dolore ? Perchè le lagrime? Da- 
vanti a questo formidabile problema, si 
sa, lo spirito umano non senpe trovare che 
soluzioni incerte e fra loro contradditorie. 
Nessuna mi ha soddisfatto. Quelle che scar- 
tavaro la credenza in Dio, che ne vede e ne 
giudica, e la nostra responsabilità per l’ol- 

tretomba mi ripugnavano tutte. 

Innanzi allo spettacolo di tante ingiusti- 
zie, che si osservano nella vita, supporre 
che il bene e il male compiuto dall’uomo 
non abbiano conseguenzze che sulla terra. 
è affatto assurdo, io pensava. In altre pa- 
role, io l’ho avuto sempre il bisogno” di 
Dio. 

Come vita interiore, credere in Dio ed 

in un'anima responsabile, è un minimun 
Per freddo e mediocre che sia questo sen- 
timento, basta a mantenere molti uomini 
nell’osservanza almeno dei più stretti de- 

veri. ei 
Ma non è gran merito vivere come l’e- 

sige l’onore, quando si è figli di gente ‘o- 
nesta, e quando sin «dall'infanzia noa si 
ebbero sotto gli occhi che buor 

La mia coscienza da qualche. anno si vè 
fatta più esigente ; e spesso, pensando al 
mio estremo giorno, e provando a giudi- 
carmi come mi giudicherà il Signore, pur- 
troppo non mi trovavo contento 
Anche per l’addietro, quando riandavo il 
mio passato, bene spesso arrossivo, ed. il 
pesante fardello delle mie colpe maggior: 

| monte m'aceasciava. S 
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formavo la mia condotta; ma, lo ripeto, 
un fondo cristiano esisteva in me, perchè 
sovente, nel mio secreto, scioglievo un 
atto di contrizione; un fondo cattolico vi 
era anche, chè la Tauro mi sembrava spa- 
ventevole quando non fosse preceduta da 
una confessione e dal perdono. 

Indulgente, misericordioso 
volle riserbarmi più 
mante pentimento n 

Coppèe rimpiange la «colpevole inditfe- 
renza e pazza leggerezza» di non cedero 
all'invito di Dio in una prima malattia). 

Il mio miglioramento fisico fu di breve 
durata. Nel principiare di giugno un no- 
2 intervento di bisturî mi ricondusse 
accia a faccia ‘colla morte, Questa rica- 

duta mi condannò per lunghi giorni ad una 
dolorosa immobilità. Passai ore desolanti, 
ed in esse tornai a gravi pensieri. Giudi Lic 
catomi con severità scrupolosa, fui disgu- 
stato di me stesso, mi feci orrore; e que- 
sta volta il prete venne, colui al quale 
questo piccolo libro ho dedicato (l’ab. Bou- 
quet) ; io conoscevo da lungo tempo, ma 
non bene. Incontrandolo presso gli amici, 
ero rimasto incantato della sua dolcezza è 
della sua raru discrezione di spirito. gli 
è adesso uno degli uomini che amo di più; 
egli è il mio caro consigliere, 1’ itimo 
medico della mia anima, mio padre i in Gesù 
Cristo. 

A lui mi'confessai fra le lagrime del 
più sincero pentimento, e ricevetti l’asso- 
luzione con ineffabile sollievo. Ma quando 
parlò di portarmi l’Eucaristia, io esitai, 
pieno di turbamento, non sentendomi de- 
gno del Sacramento. D'altra parte, il pe- 
ricolo della morte non era imminente. 

A lui mi confessai fra le lagrime del 
sincero pentimento, e ricevetti l'assoluzione 
con ineffabile sollievo, Ma quando parlò di 
portarmi l’Bucaristia, io esitai, pieno di 
turbamento, non sentendomi degno del Sa- 
cramento. l’altra parte, il pericolo della 
morte non era imminente. 

L'uomo di Dio non insistette. «Pregate 
soltanto, mi disse, e leggete l’Evangelo ».. 
Ed io lo lessi per settimane e mesi, pas- 
sati a letto, o rinchiuso in camera. ° Poco 
a poco ciascuna linea del libro santo pren- 
deva vita davanti a me, e mi affermava 
ch’esso diceva la verità. Si, in ciascun 
detto dell’ Toaneole: vidi brillare il vero 
come una stella, lo sentii palpitare come 
un cuore. Ed io non crederei ai miracoli, 
ai misteri, mentre sì inconcepibile e pro- 
fonda si opera in me tanta trasformazione? 
La mia anima era cieca alla luce della fede, 
ed ora lo contempla in tutto il suo splen- 
dore; era sorda al Verbo di Dio, ed og 
l’intende nella sua persuasiva s0: avità: era 
paralizzata dall’inditferenza, ed ora di ‘volo 
si slancia al Cielo; era schiava di demoni 
impuri, ed ora li ha vinti e schiacciati. 

orgogliosi DIopa, 

  

Dio ! Egli 
e meglio d’un tre- 
extremis.... (Qui il 

ggi 

Aizate pure le spade, 
gatori di una scienza vana. Che m’ importa ? 
Oh, lo non vi domanderò di spiegarmi come 
la parola dell’ umile artigiano di’ Galilea, 
la parola da lui affidata a povera gente 
perchè l’ insegnassero all’ intero mondo, ri- 
suoni, dopo tanti secoli. ancora vittoriosa 
ovunque l’uomo non è più barbaro. Non 
ve io domanderò. Io so, e mi basta, che 
questa parola, asco tata e compresa in ore 
erudeli, ebbe la prodigiosa virtù di farmi 
amare le mie sofferenze. 

Il mio fisico è indebolito e probabilmente 
destinato a subir fino alla fine la schiavitù 
d’ una penosa infermità ; ma il mio cuore, 

    

perche ho letto V’ Ex angelo, non è solo ras: 
segnato, ma pieno di calma e di coraggio, 
Due anni or ‘sono. ancora in salute, ma sot- 
tostaudo ai primi ‘attacchi dell’ età, era con 
spavento ch’ io scorgevo arrivare la vec- 
chiezza col suo corteg ggio di desolazioni, di 
tristezza, di disgusti, di rimpianti, Oggi 
che pr ecoc: omente mi colpisce, 1° accolgo con 
fermezz a; Che dico? quasi con gioia; che 
sio non invoco dolori e morte, eni non 
li temo più, avendo appreso nell’ Evangelo 
l’arte di soffrive e di morire. 

Se nella mia vita ho fatto un po’ di bene 
perchè, infine, un perverso non sono 

mai stato, — . Dio mi ha ricompensato con 
una munificenza degna di Lui, spargencdo 
in me questi germi d° innocenza e d’i inge- 
nuità che sento oggi rifiorire. E” questo che 
mi ha consentito di leggere e rileggere l’K- 
vangelo come deve essere letto, coll’ intel- 
ligenza del cuore, mente cordis sui, secondo 
le parole di San Luca. 

Risominciando la mia educazione 
), clascun giorno mi dedicai ad 

belle e sostanziose letture ; così i Santi ed 
Dottori mi sollevarono il velo dei mi 

steri, me ne rischiararono la profondità 
colla doppia fiaccola della scienza e della 
ragione. Questi studii mi furono utilissimi, 
Siti RS gli FISSEU AMORE del buono 

  

    

reli- 
altre 
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logica. Modesto ignorante, 
penetrare le oscurità del dogma; lessi 

sopratutto l’Evangelo, pregando ardente- 
mente Iddio di concedermi la sommissione 
dei poveri di spirito. Mi feci simile a quei 
fa ineiulli che i Signore lasciava venire a 
Lui, e davanti ai quali dichiarò essere il 
regno dei cioli per coloro che li avrebbero 
rassomigliati. Ascoltai il Verbo divino colla 
semplicità dei pescatori del lago di Tibe- 
riade, ai quali parlava sui flutti, 
prora di una barca. 

Era un bisogno imperioso che mi por- 
tava verso Dio: non ristetti ; 
guidare; infine -obbedii, ed oggi gusto le 
dolcezze dell’obbedienza. Fu. verso.la fine 
di otti Ù appressimandosi la commovente 
soleunità della commemorazione dei morti, 
che fu definitivamente stabilita la mia ri 

to la testa teo- 
non mi provai 

      

   
      

  

conciliazione con Dio. Pieno di fede, ri- 
cevetti allora la SS, Hucaresti da; associando 
a questo sublime atto il ricordo dei cari 

  

iti che m’attendono ‘nella vita eterna. 
î Ma dopo la vostra conversione nulla 

D ambiato in VOI. alcuni mi 

  

   
  

dicono con incredulo sorriso. Essi provano 
Una 

In mezzo minuto sÌ pos- 

sono esaminare 1500 

soggetti diversi. 

  

mi lasciai | 

proposte suscettibili di ottenere   
i ladro delle       

i 
È 

i la Ditta A. Manzoni e 
volta. «li più, queste parole, che l’uomo } Roma. 

3 impenetrabile all’uomo, giacchè lo so 
en io d’esser divenuto un altro. Certo, il 

fatto di recitare le mie preghiere mattina 
e sera, di recarmi alla chiesa nelle dome- 
niche e nelle ‘altre feste, di 
miei doveri relig.osì, non ha sensibilmente 
modificato la mia vita esteriore. Non la si 
legge stampata sulla mia fronte la riforma 
operata ne’ miei pensieri, ne’ miei atti; 
nè la resistenza che oppongo a tentazioni 
alle quali altra volta avrei ceduto! Questa 
è l’esatta verità. 

Che poi altri non mi trovi cambiato, ciò 
non mi stupisce, perchè i miei progressi 
verso la perfezione morale sono ancora ben 
deboli : eppure, sono divenuto meco stesso 
il più severo possibile ‘ quelli che amavo, 
li amo diversamente, ma meglio assai di 
una volta, e lotto con costanti sforzi per 
rendermi ogni giorno migliore. Si, final- 
mente, — malgrado i miei numerosi falli, 
—- qualche ultimo soffio di dubbio, qualche 
aridezza di cuore, mi disgusto di me stesso 
molto meno che pel passato. E quando 
penso ai giorni tristi che mi restano a vi- 
vere, alla morte che s’appressa, m’ invade, 
allora uu sentimento dolcissimo che mi 
meraviglia. Questa pace dell’anima solò 
coll’ammirabile disciplina della religione si 
ottiene, coll’esame di coscienza, colla pre- 
ghiera. Non ho migliori istanti di quelli 
in cui mi indirizzo a Dio, offrendogli il 
pentimento dei miei falli trascorsi e la 
buona yolentà di non ripeterli in avvenire, 
e gli domando quella pace di cui, sebbene 
promessaci per. l’altra vita, qui ne dona, 
colla sua grazia, il delizioso presentimento. 

Oh nulla, nulla vi è di veramente bello, 
se non l’ora in cui l’uomo prega, in cur 
si mette alla presenza di Dio! Sia dunque 
mille volte benedetto il dolore che veiso 
Lui mi ha ricondotto. Perchè io lo conosco 
ormai l’ Inconoscibile! L’Evangelo me l’ha 
rivelato. Egli è il i‘adre, Egli è mio Pa- 
dre! Io posso parlargli con abbandono, 
Kgli mi ascolta con tenerezza ! 

I fogli\sparsi che oggi riunisco, e che 
non meritano il nome di libro, li scrissi 
durante la mia crisi d’anima. Il loro ac- 
cento di sincerità ha già tocco, lo so, più 
d’un cuore, e riavvicinato alla Croce qual- 
che anima che ne viveva lontano. Ne sono 
fiero, ma non sorpreso; chè molti spiriti 
nell'ora presente sono attratti verso le bra c- 
cia aperte del Crocefisso, disgustati come 

i sono dall’ invadente materialismo, da tante 
dottrine filosofiche, che potranno forse con- 
tenere qualche cosa di saggio e di vero, 
ma buono solo ad una impercettabile mi- 
noranza. Ad onta, però, di questa attra- 
zione, la maggior parte di questi spiriti è 
ritenuta ancora da un resto d’amor proprio 
sulla soglia della chiesa 

Scorgano essi in queste pagine quanto 
io sono felice di averla oltrepassata, e 
almeno qualcuno di questi esistenti 
trascinato dal mio esempio e dal mio at 
di fede. 

a 
ND sia 

tto 
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Contro ? alccolismo in Russi: 

Il Consiglio dell’ impero, a fuma _ 
si è occupato di una mozione presenta‘a 
da 39 membri, consistente nel sopprimere 
le amministrazioni incaricate di lottare 
control’ ubbriachezza/ Gli autori della 
proposta credono che . tali. amministra- 
zioni non adempiano ai doveri che loro 
incombono e dicono falsa l’asserzione che 
il popolo russo consumi ora meno alcool 
dei popoli dell’ Europa occidentale. 

Il ministro delle finanze combattà la mo- 

  

     

‘zione in un lungo rapporto e dichiaranio 
che la lotta contro l’ ubbriachezza è incon- 
testabilmente necessaria e che egli riser- 
verà le più calorose accoglicuze a tutte le 

un mi- 
gliore risultato di quello raggiunto dalle 
amministrazioni esisteuti. Aggiunse che la 
lotta contro l’alcoolismo è difficile, non 
perchè lo Stato non potrebbe rinunziare a 
trarre beneficio dal reddito dell’acquavite, 
ma per la natura umana. 

Il ministro russo non ha torto: i prov- 
dimenti legislativi sogliono essere troppo 
spesso cerotti per una gamba di legno, se 
non c'è una propaganda morale seria ri- 
volta a migliorare l’ uomo e la societa. 

Obelischi nsi sottosuolo di Roma. 
Sorgono sulle piazze di Roma ben dodici 

obelischi egiziani (a parigi ve ne ha uno 
solo ed nno 3a Londra) ma è noto da gran 
tempo che altri sono ancora sotterra. Ora il 
prof. Francesco Sabatini di Roma, diligente 
illustratore degli obelischi che sono nella 
città eterna, ha tenuto una conferenza su 
di essi, parlando dell’obelisco nascosto sot- 
terra in una proprietà dietro il Vaticano, 
di quello che indubbiamente è sotto il pa- 
lazzo Patrizi a S, Luigi de’ Francesi, e 
dell’obelisco di Montecitorio, del quale tre 
Toh, sono ancora sotterra nella casa tra 
via.digCampo Marzio eil corso di all'impresa, 
e di altri piccoli obelischi che sono nel 
tratto da San Stefano del Cacco alla Mi- 

i Derva. 
  

FLOTTA AMERICANA 
IN GATTIVO STATO. 

Le acerbe critiche ri- 

5 

Londra, 23. 

i volte dal vice-ammiraglio Luce al Mini- 
i stero della Marina per Je nuove grandiose 

assiso a | corazzate ma piene di  diffetti. tecnici, 
hanno causato dolorosissima sorpresa. 

Varii altri ammiragli hanno riconesciuto 
fondate le critiche del Luce. 
  

Ancora del caso... militarista di Vienna 

Vienna, 23. — L'ufficiale identificato per 
30000 cor. rubate nell’arsenale 

  

i non si chiama Goldstein, come ieri fu 
i stampato, ma Goldschmidt. 

Il caso è salacemente commentato dalla 

SE e 
  

I veri ‘dentifrici Botol, di fama mondiale 
(Acqua-Polvere e Pasta), si vendono presso 

Codi Milano e 

licia 3 Sii ASTI te Soi 

  

compiere | ; 4 

  

     
23 dicembre. 

L'esito delle elezioni Ss 

Eccovi le cifre: 
Pognici 1752, Zatti 

Bidoli 844, 
Chi ha vinto? — Materialmente gli av- 

versarii, inutile discorrere. Ma credetemi 
che non ripeto una frase fatta aggiungen- 
dovi che moralmenle vincitori sono i Cat- 
tolici. Alla sponda appostà ha trionfato non 
un programma ma un nome. Gli avversarii 
hanno dato alla lotta un aspetto personale 
e locale non già una fisionomia di 
Inutile che i quattro gatti vubl 
sforzino di dar segno di vita; il 
del cosidetto Comitat to.liberale pa 
ad eccezione di un fug î 
a Roma Capitale 
possa o sì del ba togli 
cristiana. 

Conforme al 
paganda ; soc 
a seconda di e 
religiosa. Si andò  perfin jo nelle 
ad esaltare il Cristianesimo dei 
didati ! Si 

Chi dunqu 16 ha vinto? 

1495, Ciriani 1191, 

    

partito. 
licani si 

manifesto 
\ chiaro; 

oroso: cenno 
parola che si 
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I moderati? No, perchè la lista fu vo- 
tata dai DAI più disparati compresi il 
clericale socialista 

I mio Nep pure : lo dice 
nome di Pogni e il pregramma 

    

  

Ecco: hanno vinto loro, la violenza, 
l'ignoranza. 

L'oro. Quanto i nemi: ci abbiano speso 
non si saprà mai. Si parla di iala di 

  

lire, A S. Giorgio ‘ quei 
servi della. gleba ai nostri che 
illuminarli sulla scheda da iolesinta ris 
devano : Che cosa ci date? Gli altri 
hanno pagato 

Sono n che noi 
perato, prima perchè... non) siamo capita 
listi e .poi perchè i nostri principii ci vie 
tano di corrompere l’ elettore. 

La violenza. Sar ppiamo di sign 
cini e lontani che ai loro affiti 
sero di votare il i aa 
Vi basti conoscere che alla Sezione 
endca si diedero convegno quasi 

pov veri 

     

non abbiamo a60- 

        

   
di Spi 
tutti 1 

   

   
   

   
   

    

proprietarii e là atfesero al varco, come 
cacciatori la preda, iloro dipendenti 
zadri ece., cambiarono loro la” o 
cond ussero a votare così.,. labe: 

on nza ricordare le osterie grati 
visate nei cortili di certi amici o pa 
del candidato avv. Pognici ove pote 
mangiare, bere ubbriacarsi per votare più.. 
(nei 

  

    
fatrico ; P ibi tra nza 
dei nomi e del prog bra 
dizioni secolari, di infiuenz ne famigliari ece., 
che noi per la prima volta no avuto 
il coraggio di affrontare, chiamando il cor- 
po ‘elettorale a raccolta non sopra un 
ma 
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sopra un principio. Non si siamo pie 
namonte riusciti; i' popolo ha dimostrato 
di votare ancora a casaccio, come ca ERATda 
il padrone e il gastaldo abbacinato dal r: 
more di un nome, atterrità dalla muta 
bracchi che in ogni paese gli 
calcagna. 

Quando si pensi a tutto ciò e si consi- 
deri che in Distretto tuile le persone in 
velada ci hanno accanitamente combattuti- 

    

stanno: dalie 

girando il DIStreLia come matti, divorati 
dalla febbre di vincere, di salvare un nome 
— Pognici — e dn combattere un altro 
nome, temuto DL ragioni professionali, 

      

  

odiato dai. te; pis sti 
gialli - Ciriani. 

più o meno in guanti 
bi comprenderà come i no- 

  

      stri 1200 voti valgano quanto 10,000 dei 
loro per quanto i 1495 di Zatti lo mandino 
al Consiglio. 

Capite? Sono 1200 voti, nostri, pura- 

    
   

mente nostri, di cui disponiamo oggi con 
Certezza © che nessuno ci toglierà. mai, Se 

   ci fossimo oceupativun po” più di Forgaria, 
   

  

   

Sequals, Giorgio avremmo per. lo meno 
raggiunto i 1500. Dobbiamo confessarlo ; 

2 
noi abbiamo combattuto 

troppa ingenuità e 
con troppa lealtàf 

con troppa fiducia, Co- 
munque la lotta presente ba scosso la 
Massa elettorale, ci ha detto ove siamo de- 

la necessità di lavo- 
organizzate. A San 

boli, ci ha dimostrato 
rare. per istruire. ed 
Giorgio per esempio, in mezzo ad una po- 
polazione così, relativamente sì 

  

se fossimo 
ino di imporsi 

dovrebbero perdere pochi 
organizzati, per 
i padroni. 

Vv voti 

  

quanto 

    

E a Spilimbergo ? 

L’avv. Ciriani ebbe (216 voti contro DIO 
a Pognici, 201 a Zatti,. 134 li. Se 
come nelle elezioni Comuna 

        

illuminato c‘ 

tori delle Fra 

  

1 apposite conferenz e gli « elet- 
d,, preve “den o la vio- 71001 nisi 

lenza, avessimo organizzato la difesa del 
voto libero, se invece del nome Pognici — 

stimato, ripeto, cattolico tradizioni di Sp DEI È 
À Ì famiglia fosse sato di fronte con. lo atti 

qualunque altro nome — noi avremmo certo. 
sorpassato sul nome del i 300 voti. 
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"PREZZO D DELLE INSERZIONI: 

    

  

del giornale L. 2 — la riga contata. 

Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d’ Anna a MANZONI e C, 
kE Di Vi 4 della Posta, BOLOGNA, DS Via S. P E aolo. lì - Lui De ua da ee Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 
;: iale Stazione, 20 - B £ “Nazza Minghetti 3, - SCLA 13 mberte » VZ naz ji —  Terx ina ; , 
E Via Giuseppe Verdi, 3: - GENOVA, Piazza Fontane 3 Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, È: 1 ati Li a C 0000 > pre iS gii 

€4 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via Scimmie, 6 - PARIGI, Rue Perdonnet, i- BERLINO - TARE Rca Run CORO 

        
    

    

     
      

     

      
I NEGOZIANTE IN Ri SA 
{UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE . 

Avvisi Economici 5 
Annunzi vari 

    

costipazioni di testa e di grande 

dlbla 

APPARECCHIO tascabile per l’inalazione di Mentolo, detta inalazione è 
di pronto ristoro contro i raffreddori, 
sollievo nella tosse asinina. — L. 1 ogni astuccio franco per il Regno 
L. 1.15. A. Manzoni e C., Milano. Via San Paolo li. 

CF.ID FILI PPON 
     

  

      

  

    

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro» $ 
cati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata { 
per Stendardî e Gonfaloni. 5. Paolo 11. 

morbidezza e colore brillante. 

’ 3 a = ; A È 3 
L ACQUA di Chinina Manzoni per effetto della sua speciale composi- 
zione, conferisce ai capelli 
boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C., Mifano, Via 

Li. A60da 

telefono 3-06 telefono 3-07 
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PRESEPI   

    

i Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo 
a fino, seta e cotone, filati oro per ricamo. 

Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thiibet nero M. 
120 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. 
— Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana È 
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LE RUGHE del viso scompaiono come per incanto coll’ uso della deli- 
ziosa Crema Veloutine della casa Ch. 
A. Manzoni e C., Milano, via S. Paolo, 
tutto il Regno spedire vaglia di F. 1.80. 

Fay di Parigi. Chiederla alla Ditta 
11. — Per riceverlo franco in 

  

  e Da pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto | 
altare. Si accettano commissioni per ricami d’arredi sacri in 
seta, oro. ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie e qua- 
lunque articolo in manifatture. 
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Prezzi di assoluta concorrenza ui 

cartone) la marca depositata 
  

  si Ss Premiato con medaglia d’oro 1903       
   

           

      

  

i Diploma medaglia d'argento dorata 1907 o   
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contro Epilessia, iIsterismo, Ne- 
vrastenia ed altre malattie ner- 
ose. Conosciute ed usate. da 

oltre mezzo secolo in tutto ll 

mondo. E O 

| Attestati ed opuscoli gratis. 
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Bassano, 30 Marzo 1907. 
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La prego di spedire al più presto desiderando di continuare la cura senza in- 

# terruzione avendone avuto vantaggio 
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Medico Charurgo 
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I solo VERO e GENUINO 

L. LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER 
(TLaffetà. dei Touristes) 

contro i CALLI-INDURIMENTI è 
di fabbrica ((ALPINISTA,, sovrappos sto alla firma Le LUSER), portano: ESTE- 

che li ravvy olge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in | & con 
(riprodotta.qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. |. » ” » »” 2 

di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia È 
di detto prodotto. PETE ZE PESEI ER EE 

Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- E 
coli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero **Luser?s gi 
Nomrisiern=PiFHaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione cd a 
sorprendere la buona fede dei consumatori. 

Rotolo L. 1,40 e franco per posa ta contro vaglia L. 1,65. 

è quello i di cui rotoli, oltre al marchio 

    

     

    

          

    

queno ed altri ui 

Schiarimenti gratis 
   

  

ogui grandezza, peso e tono. Fonde ue in concerto 
con altre garantisce i propri lavori per fattura, durata ed 
intonazione a giudizi di periti. Riceve campane vecchie 
di ricambio, assume la costruzione degli armamenti, 0 
castelli per campane in ferro battuto ghisa e leghe a 
nuovo sistema, come isolatori per ottener maggior suono 
dalle campane e assumendone anche la riparazione 

la riparazione in opera assicurando esatto funzionamento in campanile. 
— A (°“« si spotines catalogo. 
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Fornitura du a Ss, Palazzi Apostolici 

DACIANO COLBACCHINI E FIGLI - Padova 

Fornisce concerti di qualunque numero di campane di 

  

Stabilimento, Viale Ledra, 30 Espos È din Via Manin, 13 

completi in n e cartone romano da 

Cm. 20 d'altezza, composto di 16 pezzi L. #2 

”) 30 2) 7) ” 7) »” 48 

40 7) )) 7) 7”) ”) GG 
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Bambino Gesù di 40 Cm. senza Cuna ..,, 20 
! D) e, > 

Camelli con conduttore da L. 11-13-15-16-18 e: 
icchi e personaggi isolati è 

— Deposito candelieri in getto. 
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Vendeonsi în ogni Farmacia a 

L. { fa scatola piccola - L. 1.50 la scatola grande 

DIFFIDARE DELLE IMITAZIONI 0 SOSTITUZIONI 

Depositari generali: A. MANZONI e C. - Milano 

Trov&usi in UDINE presso le Farmacie: Comelli - Commessatti - Fabris - Donda - Beltrame SE 

     

            

  

     
  

S. 

Bafii e Barba 
Pomata ungherese ROSI ze 

Brillantina profumata L. 2,3, 3.90. 
- Per Posta iù 
presso A. Manzoni e C., 

Paolo, 11. 

0.40 in più. - Vendita 
Milano, via 

      

E EKR LAVA RE 
bianca la pelle 

Farina di Mandela all 
pacco di un 1q4 di kg. cente-. ZONI » che ho esperimenteto sopra due ragazzi affetti di Anemia 
simi 75 franco nel Regno jire assoluta, mi dà ottimi risultati.. 
1.25. — Vendita all’ ingrosso 1 Dottor Quintavalle 
ed al minuto presso A. MAN- sE medico ehirurgo 
ZONI e C. Milano, Via San 
Paolo 11; Roma, Via di Pietra guarisce ANEMIA . SCROFOLA 
numero 91. completamente RACHITISMO 
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   ASSOLUTA 
Bergamo, 7 luglio 1904. Preg. Signor PULZONI 

    

     

   
     

    

    

    

Ho il piacere di parteciparvi che il vosiro « FOST'ATO- PUL- 
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‘ l'America del Sud sig. ANDES GINOCCHIO - Buenos Aires 
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